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P. I. n. 03044530719

                                                         Servizio Civile Nazionale                                                                
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Cooperativa Sociale Solidea
Via Tito Livio , 28

71036 Lucera (Fg)



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	InformAzione


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	 Settore: Educazione e Promozione Culturale – 

Area di Intervento:  E 12 - Sportelli informativi (immigrati e profughi) 




6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Lucera

Distanza dal capoluogo: Km. 18

Abitanti: 

Cap: 71036

Supeficie: Kmq 339 

Altitudine: 219 m.s.l.m.

Sito web ufficiale: www.comune.lucera.fg.it
Analisi Territoriale

Antico centro dauno dal nome d'incerta e controversa origine, ospitò una colonia romana che, grazie alla favorevole posizione difensiva, garantì alle legioni la vittoria sui Sanniti nel 300 avanti Cristo. Fu città fedelissima a Roma ed ebbe l'onore di governarsi con magistrature simili a quelle romane, con il privilegio di battere moneta. In età augustea furono costruiti l'anfiteatro e le terme. L'imperatore Costantino la elevò a capoluogo della Puglia e della Calabria con il nome di Costantiniana. Fu capitale anche del gastaldato longobardo compreso fra Bari e Chieti; e fu a lungo contesa da Bizantini e Normanni. Sotto questi ultimi, nel 1070, partecipò alla prima Crociata.

Sotto gli Svevi (XIII secolo) visse il periodo più felice della sua storia. Federico la trasformò in una piazzaforte, trasferendovi - tra il 1224 e il 1246 - numerosi Saraceni, sì che divenne Luceria Saracenorum (la città dei Saraceni) con moschee e altri segni della presenza di questa intraprendente colonia. Nella seconda metà del Duecento, sotto il dominio angioino, i Saraceni - che proteggevano i figli di Federico e parteggiavano per gli Svevi - dopo lunga resistenza cedettero. La città fu ripopolata con coloni provenzali e munita di fortificazioni. Il 1300 Carlo II d'Angiò - re di Napoli e di Sicilia -, non sopportando la presenza di un'isola araba nel suo regno cristiano e incapace di fronteggiare la turbolenza saracena, attaccò in forza la città e, dopo un assedio durato undici giorni, la prese e ordinò di sterminare i Saraceni e di cancellare i segni della loro civiltà. La moschea fu distrutta e sulle rovine fu innalzata la cattedrale dedicata alla Vergine; la città stessa fu ribattezzata col nome di "Città di Santa Maria" e ebbe privilegi e libertà, fu munita di nuove mura per un'estensione di 900 metri e di nuovi templi cristiani. Diventata città demaniale, riprese il suo antico nome, ma decadde sotto la dominazione spagnola.

Tra il Seicento e il Settecento fu città illustre per scienze e studi giuridici; fino al 1806 fu capoluogo della Capitanata e del Molise. Durante il Risorgimento ebbe un importante ruolo per l'affermazione degli ideali unitari. Nel Nvecento fu teatro delle lotte contadine contro il latifondo, che sfociarono in un nuovo assetto fondiario e nel rinnovamento colturale. Nel secondo Dopoguerra la città si è affermata come importante polo agroalimentare. 
E' uno dei centri agricoli più importanti della provincia di Foggia ed è spesso ricordata per la sua storia e i suoi monumenti. Le sue attività concorrono a formare il sei per cento circa del reddito complessivo provinciale e il quindici per cento in campo agricolo. La coltivazione prevalente è quella cerealicola, che alimenta l'industria di trasformazione. Seguono l'olivicoltura e la vite. E' zona di produzione del vino Doc "Cacc'e mmitte", dal nome insolito e dal sapore esclusivo, quasi un estraneo tra i vini rossi di questa parte della Puglia. La città possiede anche un buon artigianato e un discreto tessuto industriale. Le industrie alimentari sono una cinquantina (quattro delle quali sono società di capitale) con circa 300 addetti. Una ventina sono le aziende che confezionano articoli di vestiario con poco meno di 100 addetti. Le industrie del legno sono una quarantina, con più di 100 addetti; altrettante le imprese metalmeccaniche con circa 150 addetti. Il settore industriale più rilevante è quello dei laterizi, con quasi 400 addetti. Il ramo delle costruzioni è rappresentato da più di 270 aziende con più di 700 addetti. Nel ramo commerciale operano oltre 850 aziende con più di 1.000 addetti. Nella pubblica amministrazione, anche per la presenza di numerose istituzioni, lavora il 26% della popolazione attiva. Nonostante questa struttura economica, i livelli occupazionali sono ancora molto bassi. La disoccupazione dei giovani, compresi fra i 15 e i 29 anni, è addirittura del 62 per cento. L'esistenza di un diffuso sistema scolastico medio-superiore, contribuisce alla relativamente alta percentuale di persone con titoli di studio elevati: infatti i laureati e i diplomati costituiscono il venti per cento della popolazione. L'analfabetismo è il più basso della provincia. Nella composizione sociale emerge la bassa incidenza dei pensionati e l'alta percentuale - rispetto alla media del Foggiano - di casalinghe e lavoratori autonomi. 

Bilancio demografico 31.12.2005

Popolazione residente

Maschi
Femmine
Totale
Popolazione al 1° Gennaio 2005
17.135

17.901

35.036

Nati

177

185

362

Morti

160

147

307

Saldo Naturale

17

38

55

Iscritti da altri comuni

163

173

336

Iscritti dall’estero

64

63

127

Altri iscritti

3

2

5

Cancellati per altri comuni

285

231

516

Cancellati per l’estero

4

5

9

Altri cancellati

13

4

17

Saldo Migratorio

-72

-2

-74

Popolazione residente in famiglia

17.048

17.903

3.4951

Popolazione residente in convivenza

32

34

66

Unità in più/meno dovute a variazioni territoriali

0

0

0

Popolazione al 31 Dicembre 2005
17.080

17.937

35.017

Numero di Famiglie

11.936

Numero di Convivenze

12

Numero medio di componenti per famiglia

2.09

Fasce d'età

Maschi

Femmine

Totale

v.a.

%

v.a.

%

v.a.

%

0/3

706

2,02

689

1,97

1.395

3,98

4/6

606

1,73

588

1,68

1.194

3,41

7/11

1.011

2,89

982

2,80

1.993

5,69

12/14

716

2,04

657

1,88

1.373

3,92

15/17

659

1,88

660

1,88

1.319

3,76

18/19

499

1,42

456

1,30

955

2,73

20/24

1.294

3,69

1.255

3,58

2.549

7,28

25/29

1.264

3,61

1.292

3,69

2.556

7,30

30/35

1.618

4,62

1.617

4,62

3.235

9,23

36/64

6.287

17,94

6.500

18,55

12.787

36,50

65-74

1.449

4,14

1.678

4,79

3.127

8,93

75-80

606

1,73

813

2,32

1.419

4,05

81 e oltre

420

1,20

714

2,04

1.134

3,24

Totale

17.135

48,91

17.901

51,09

35.036

100,00

Il territorio che vedrà le attività di "InformAzione" è quello di competenza dell’ente promotore: la provincia di Foggia o Capitanata.

Lo sportello si rivolge al terzo settore (volontariato – associazionismo - cooperazione sociale) , a migrati e richiedenti asilo.

In capitanata risultano iscritte all’albo delle organizzazioni di volontariato ai sensi della legge 266/91 n.97 associazioni inoltre sono state censite circa 400 associazioni operanti su tutto il territorio della Capitanata.

Le cooperative sociali iscritte all’albo regionale delle cooperative sociali n. 54 di tipo A e n.67 di tipo B .

Gli stranieri residenti in provincia di Foggia al 31 dicembre 2000 sono 5.954 (3.768 maschi e 2.186 femmine)

E’ in questo contesto che è nata l’esigenza di istituire un apposito sportello informativo rivolto al terzo settore ed ai migranti e richiedenti asilo In tale contesto provinciale la cooperativa sociale Solidea è impegnata, con azioni concrete, a favorire l’integrazione degli immigrati nel tessuto sociale della provincia attraverso l’inserimento lavorativo degli stranieri l’erogazione di servizi reali, l’elaborazione di politiche sociali, il coordinamento degli interventi.

La Cooperativa Sociale Solidea fin dalla sua costituzione nel febbraio 2000 ( 15 soci, 7 dipendenti di cui 5 svantaggiati) ha seguito e progettato interventi a favore degli immigrati. Nel territorio Comunale di Lucera manca uno sportello informativo in materia di immigrazione, le difficoltà e le problematiche evidenziate dagli stranieri è nella mancanza di un informazione quotidiana e aggiornata. A tale scopo la cooperativa intende presentare questa progettualità per dare la possibilità ai giovani Volontari di poter lavorare in un settore in continua evoluzione, infatti, sempre più la nostra società tende a diventare multietnica  da qui la necessità di non lasciare al proprio destino chi è arrivato in Italia in cerca di una nuova condizione di vita sfuggendo molte volte a situazione nei loro paesi di conflitti, ingiustizie e soprusi.



7) Obiettivi del progetto:

	OBIETTIVI GENERALI

Questa Cooperativa avvalendosi anche dei supporti informatici e multimediali, intende dar vita ad una serie di attività. Formare Volontarie/i che affianchino la Copperatva Solidea, le istituzioni e il privato sociale, che operano nel Terzo Settore ed in favore di migranti e richiedenti asilo.

Gli obiettivi possono essere cosi riassunti: 

· Attuare e dare vita ad uno sportello informativo sul terzo settore e sulle problematiche dei migranti che mira a creare una rete fra le organizzazioni operanti in Capitanata, che li supporti nella ricerca di finanziamenti, nella progettazione e nello sviluppo di iniziative che esplichino le loro reali potenzialità ed ha dare informazioni. 

· Favorire la nascita di una cultura del diritto e della legalità come veicolo di integrazione degli stranieri immigrati. 

· Favorire l’approccio culturale e di senso da parte degli immigrati ai servizi della pubblica amministrazione italiana.

OBIETTIVI SPECIFICI

· Raccogliere, ordinare e mettere a disposizione degli stranieri informazioni nel più ampio contesto regionale, nazionale e internazionale;

· assistere e patrocinare gli stranieri nell’ottenimento dei diritti e nel rispetto degli obblighi con riferimento al rilascio/rinnovo del permesso di soggiorno e della carta di soggiorno, al ricongiungimento familiare, ai contratti di soggiorno per motivi di lavoro (diritti di permanenza), all’accesso alle prestazioni sanitarie ed alle altre prestazioni del welfare italiano e con i loro meccanismi di accesso –ISEE- (diritti d’integrazione);

· assistere e patrocinare gli stranieri nell’ottenimento dei diritti e nel rispetto degli obblighi con riferimento ai rapporti di lavoro, ai rapporti con gli enti previdenziali ed assistenziali (INPS, INAIL, Altri Enti, Regioni e Comuni) e con l’Amministrazione finanziaria dello Stato (730, Unico);

· promuovere la conoscenza e lo studio della storia e della società italiana assicurare la divulgazione attraverso i mezzi ritenuti di volta in volta più idonei: pubblicazioni - anche periodiche sul sito della Cooperativa - convegni, seminari, mostre, corsi di aggiornamento;

· svolgere attività di consulenza ed assistenza agli enti che intendano organizzare manifestazioni culturali, di approfondimento e di divulgazione legate alle problematiche di cui istituzionalmente si occupa;

· collaborare con il sistema scolastico e formativo (ivi compresi i corsi universitari decentrati in provincia) e le singole scuole a definire nell’ambito della loro riconosciuta autonomia, programmi e percorsi didattici per stranieri e, anche attraverso la promozione o la partecipazione ad iniziative di formazione ed aggiornamento degli insegnanti;

· monitorare l’impatto reale della legislazione e dei provvedimenti amministrativi in materia di immigrazione, favorendo le integrazioni e modificazioni del caso.
Fornire informazioni ai giovani immigrati della città sulle diverse opportunità nell’ambito locale-regionale-nazionale-europeo sui diversi ambiti d’interesse:
Scuola e Università;
Formazione professionale/Corsi di specializzazione gratuiti e a pagamento;
Lavoro e Concorsi;
Corsi per il tempo libero;
Eventi in Città, Provincia e Fuori provincia;
Attività e proposte delle associazioni sul territorio;
Volontariato;
Opportunità per il turismo giovanile alternativo (alla Pari, ostelli, campi di lavoro, scuole di lingua all'estero etc.) 

Aumentare e potenziare la rete dei contatti territoriali (associazioni, enti, scuole, centri educativi, centri di formazione, etc) 

Aumentare la cittadinanza attiva dei giovani (progettazione partecipata, promozione di iniziative socio-culturali, presenza nei tavoli locali di confronto e discussione)

Il progetto intende offrire ai volontari:

1. occasioni di conoscenza delle diverse problematiche relative agli immigrati presenti sul territorio; 

2. opportunità di sperimentarsi direttamente  relazioni con giovani in difficoltà;

3. strumenti ed elementi per una crescita umana e civile maggiormente orientata alla solidarietà;

4. possibilità di valorizzazione dell’esperienza compiuta per successive scelte professionali, attraverso il riconoscimento delle competenze acquisite da parte delle realtà che già operano nella provincia (cooperative sociali, scuole…).

Gli indicatori specifici sono:

· numero degli immigrati contattati;

· numero dei giovani coinvolti nelle singole iniziative: laboratori, eventi, attività formative;

· numero delle proposte avanzate autonomamente dai giovani;

· livello di coinvolgimento nelle fasi organizzative e di verifica delle attività: numero ragazzi, ruoli, tempo dedicato ai progetti;

· ricerca e attivazione di risorse strumentali e umane aggiuntive;

· numero gruppi informali contattati e coinvolti;

· numero contatti, incontri, collaborazioni con le reti territoriali provinciali, i servizi della città e le istituzioni.


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Il progetto intende sviluppare le azioni di solidarietà presenti nel territorio per promuovere il bene comune e per rispondere ai bisogni presenti relativi alla popolazione immigrata presente sul territorio. Si vogliono così allargare le attività di informazione che già la Cooperativa sta svolgendo nei confronti degli immigrati, per poter rispondere a tutti i nuovi casi presenti, ma anche si vogliono coinvolgere e valorizzare tutte le realtà vive del territorio per aiutarle ad esprimere al meglio le loro potenzialità umane, ideali e professionali e che rappresentano un’importante risorsa per il territorio, con le quali si intende costruire una rete reale di collaborazione. In secondo luogo il progetto vuole rappresentare un punto di investimento sui giovani per educarli ad una cultura della carità, della solidarietà e della partecipazione, accompagnandoli nell’impegno serio con tutta la realtà, a partire dal particolare specifico del bisogno e dei loro interessi. La Cooperativa, infatti, vuole investire nella crescita di autentiche personalità adulte, capaci di incidere positivamente nel territorio e di diffondere, a partire dalla loro esperienza, un interesse analogo nei confronti dei loro coetanei, così tanto distanti da una responsabilità nei confronti della realtà.

PIANO DI ATTUAZIONE

Si vuole formare un vero e proprio punto di informazione che:

· coordini tutte le attività fatte, rendendo gli interventi sempre più mirati e sistematici,

· sviluppi la rete di collaborazione con le realtà del territorio che sono coinvolte nell’opera assistenziale delle fasce deboli (associazioni, cooperative, parrocchia, ecc…), sostenendone la presenza in un’ottica di sussidiarietà favorisca la diffusione di una cultura della carità e della solidarietà presso i giovani, per l’emergere di personalità adulte capaci di accoglienza e di condivisione con le fasce deboli o in difficoltà, soprattutto  immigrati, incominciando ad investire su alcuni di essi, quelli frequentanti il servizio civile volontario favorisca l’apertura e l’attività dei luoghi culturali e aggregativi del paese, sostenga l’attività di chi è presente nel territorio nell’assistenza agli immigrati.

Il gruppo di volontari in servizio civile, supportato e coordinato da figure professionali, diverrà parte integrante, previa informazione e formazione specifica, dell’équipe che realizzerà gli interventi previsti dal progetto.

In particolare saranno coinvolti:

· nella fase di incontro e di accoglienza delle persone bisognose

· nella fase di lettura del bisogno

· nella fase di monitoraggio dei casi di disagio
· nella fase informativa rivolta agli immigrati condotta dagli operatori della Cooperativa
· nelle attività di potenziamento della gestione operativa delle attività culturali avviate dal Comune (organizzazione manifestazioni, ecc…)

· nella fase di monitoraggio e di valutazione delle attività svolte

· nelle attività dello Sportello Sociale del Comune

· nell’attività educativa rivolta ai giovani per la scoperta della dimensione della Carità e della solidarietà

I volontari potranno, in questo modo, vivere da protagonisti ogni fase delle attività, evitando un coinvolgimento solamente formale al progetto. Si vuole infatti che il loro ruolo sia, pur nei limiti previsti dalla legge e dal bando, realmente attivo, per favorire la crescita dei loro fattori umani e professionali, nel rapporto stringente con chi da anni è impegnato in una azione educativa, preventiva e di assistenza. Nel corso di realizzazione dell’intervento si alterneranno momenti di incontro, formazione, programmazione e verifica delle attività.

Le attività specifiche che svolgeranno i volontari saranno quindi:

· supporto agli operatori in tutte le nelle azioni di sostegno previste

· supporto agli operatori nelle fasi di predisposizione dei percorsi di risposta ai bisogni incontrati

· supportare le figure professionali educative e di coordinamento per le attività di tipo organizzativo e gestionale
8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione

1^ FASE
Attività previste

In occasione dell’entrata in servizio i volontari partecipano ad un incontro di accoglienza e benvenuto, alla presenza dei rappresentanti della Cooperativa. Ad esso segue immediatamente il percorso di formazione generale e specifica. Quest’ultimo introduce e prepara i volontari al servizio civile nazionale inteso come opportunità di cittadinanza attiva, comunicando informazioni, concetti e metodologie utili ad orientarsi nell’esperienza di servizio e a leggerne il significato. 

Inoltre si farà conoscere ai Volontari le caratteristiche generali del territorio e quelle specifiche del contesto giovanile, illustrare le modalità di lavoro degli Operatori, i servizi complessivamente offerti, i rapporti con gli altri Servizi e Uffici del Comune, quelli con le “agenzie” presenti sul territorio provinciale.

Formazione generale e specifica.

Durante il primo mese di servizio saranno fornite ai volontari gli strumenti necessari al fine di ottenere una buona preparazione per lo svolgimento delle attività previste dal progetto.

La preparazione dei volontari avverrà attraverso apposito corso di formazione specifica con le modalità è contenuti previsti nel progetto.

Inoltre si procederà alla presentazione e pubblicizzazione del progetto per far conoscere ciò che offre e i volontari che collaboreranno alla sua attuazione.

In questa fase l’attività dei Volontari sarà particolarmente rivolta ad un processo di “informazione e formazione”, perciò dovranno dedicarsi all’apprendimento di tutto ciò che riguarda la conoscenza del territorio e del contesto “giovanile”, nonché dei compiti che gli Operatori svolgono quotidianamente e rispetto ai quali essi saranno chiamati a collaborare nelle fasi successive.

2^ FASE
Attività previste

Costituzione del gruppo di lavoro (Coordinatore del progetto, Assistente Sociale, O.L.P., Responsabili, Volontari). Analisi dei bisogni .

Stesura del Patto di servizio, che indicherà in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività da svolgere, mansioni, orario, calendario e quant’altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto.

Si pensa a questa modalità come ad uno strumento per favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva del giovane volontario nella costruzione di una “idea-progetto”, in cui far emergere la propria soggettività, un percorso di autonomia e di assunzione (in prima persona) di responsabilità e impegni precisi

3^ FASE

Attività previste

Il progetto verrà attivato facendo riferimento al coordinatore del progetto incaricato dalla Cooperativa.
Azione 1 (  Avvio delle attività

Il progetto si rivolge ai ragazzi immigrati.

I Volontari in Servizio Civile durante l’anno dovranno seguire le attività previste nel progetto “InformAzione” che sono:

· nella prima fase i volontari in servizio civile studieranno e raccoglieranno il maggior numero di informazioni che riguardano il terzo settore nelle sue molteplici organizzazioni: cooperative, associazioni, imprese sociali, ONLUS, ONG, informazioni sia riguardanti la loro realtà sia riguardanti gli ambiti di intervento e gli studi che su di essi sono stati fatti , inoltre si procederà alla raccolta di tutte le normative riguardanti l’immigrazione e i richiedenti asilo con le relative procedure per il rilascio del permesso di soggiorno e il suo rinnovo ;

· nella seconda fase i Volontari avranno il compito di accogliere gli stranieri presso gli sportelli, ponendo attenzione all’approccio culturale e sociale con riferimento alle caratteristiche di soggetti immigrati, portatori di usi e culture diverse;

· I Volontari dovranno individuare i diritti soggettivi e gli obblighi facenti capo sia al singolo soggetto, sia al suo nucleo familiare presente in Italia, sia al contesto parentale presente nel paese di origine;

· I Volontari dovranno vagliare l’esistenza ed il tipo risposte possibili al bisogno espresso dallo straniero, alla norma di diritto applicabile, a quali i precetti da osservare, facendo opera di informazione circa la legislazione italiana ed i provvedimenti degli enti locali e degli Istituti previdenziali, sia specificatamente dedicati agli stranieri, sia genericamente cogenti nel diritto interno italiano;

· I Volontari dovranno porre in essere azioni dirette per l’ottenimento dei diritti o per il soddisfacimento degli obblighi di legge, patrocinando gli stranieri nei vari passaggi amministrativi necessari ed affiancandoli, nel caso di eventuali percorsi giudiziari, nel rapporto con i propri legali;

· I Volontari, inoltre, qualora non in grado di porre azioni dirette di patrocinio, dovranno indirizzare gli stranieri verso i soggetti presenti nel territorio e competenti alla soluzione del problema, assistendoli in quanto necessario per rendere proficuo ed efficace il rapporto con questi ultimi.

· Pubblicazione del materiale raccolto su supporti informatici e stampa

· Ampliamento e gestione di un sito web già ondine delle conoscenze sull’argomento e per la comunicazione con gli stranieri.

Azione 2 ( contestualmente alle attività svolte si effettua, con l’apporto dei volontari, una raccolta sistematica delle prestazioni erogate allo scopo di realizzare la mappatura dei bisogni, il monitoraggio della domanda e la rispondenza dei servizi erogati nell’ambito del progetto stesso;

Azione 3 ( la realizzazione del progetto verrà coordinata mediante incontri periodici tra gli attori del progetto stesso per lo scambio di informazioni e l’adeguamento delle azioni svolte.

In riferimento agli obiettivi generali del progetto, gli indicatori misurabili sono:

Indicatori quantitativi di misurazione degli obiettivi:
1) Numero degli immigrati che partecipano ai processi di progettazione e organizzazione delle attività 
2) Numero degli immigrati che usufruiscono delle iniziative 
3) Numero delle relazioni di partnership con il territorio nella costruzione delle iniziative socio culturali (scuola, oratorio,  genitori e associazioni)
4) Partecipazione alle iniziative da parte dell’intera comunità 

5) Il numero di interventi realizzati sulle problematiche relative alla condizione degli immigrati;

6) Numero iniziative di sensibilizzazione sulle problematiche dei minori ed adolescenti immigrati.

4^ FASE

Attività previste

Si procederà a raccogliere quanto emerso nei periodici momenti di incontro e monitoraggio con gli OLP e con i Responsabili; a fare una valutazione complessiva sul funzionamento del progetto (anche attraverso l’utilizzo di questionari): rispetto agli obiettivi che erano stati prefissati, rispetto al rapporto con gli utenti, rispetto al rapporto con il territorio, rispetto all’organizzazione in cui il volontario era inserito ed i progetto realizzato, per procedere, dopo l’analisi del progetto, ad eventuali riformulazioni di obiettivi da considerare in fase di riprogettazione.

5^ FASE
Attività previste

Lo stesso staff già previsto nelle sedi di verifica provvederà a predisporre apposite griglie di valutazione che serviranno in ultima analisi a stilare la comparazione tra l’azione attesa e quella effettiva in base agli indicatori già menzionati. Il tutto accompagnato dalla preparazione e stampa di un rendiconto delle attività svolte, da illustrare in un, auspicabile, incontro pubblico finale.

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.
Per la realizzazione delle attività previste dal progetto verranno impegnate le seguenti figure professionali, presenti tra i dipendenti e volontari dell’Ente:

Risorse Umane 

Numero

Rapporto con l’ente

Coordinatore

1

Volontario

Operatore locale di progetto

1

Volontario
Assistente Sociale

1

Volontario
Esperto monitoraggio e valutazione

1

Volontario
Responsabile Amministrativo

1

Volontario

Formatore Generale

1

Volontario
Formatore Specifico

1

Volontario

TOTALE RISORSE

7

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.

Il/la volontario/a in Servizio Civile  verrebbe utilizzato nelle seguenti attività in co-presenza con l’OLP e le altre risorse umane impiegate per la realizzazione del progetto:

In particolare i 6 volontari saranno impegnati nelle seguenti attività con un orario settimanale di 30 ore:
· Collaborazione nella programmazione ed esecuzione delle attività già avviate; 
· Attività di contatto con gli utenti (il martedì e il venerdì mattina e pomeriggio);
Attività di sensibilizzazione e informazione:

· risocializzazione attraverso la frequentazione di associazioni di volontariato, accompagnando il soggetto nella ricerca delle risorse più idonee e rispondenti alle esigenze e alle caratteristiche della persona;

· orientamento lavorativo finalizzato a sbocco occupazionale;
· svolgere iniziative per la costituzione di spazi di discussione che coinvolgano il mondo dell’associazionismo e del volontariato per sviluppare iniziative comuni, il potenziamento della Rete tra le associazioni degli immigrati e le Comunità, nonché occasioni per la promozione culturale ed artistica degli stessi al fine di favorire l’integrazione nel territorio e la libera associazione. La lotta contro razzismo e discriminazione saranno strumenti costantemente promossi;

· I responsabili dei Servizi rivolti a donne e uomini migranti di Lucera verranno affiancati dai 6 giovani volontari. Questi ultimi seguiranno gli operatori in un percorso formativo che comprenderà una conoscenza teorica della legislazione vigente in materia di immigrazione e diritto del lavoro ed un’attività pratica per ciò che riguarda l’assistenza ai lavoratori e alle lavoratrici migranti su questioni attinenti al rilascio o al rinnovo dei permessi di soggiorno (ed ai futuri contratti di soggiorno), pratiche di ricongiungimento familiare, visti d’ingresso, pratiche di cambio di cittadinanza, etc… ;


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Il volontario deve essere disponibile:

· Adattamento alla flessibilità dell’orario d’impiego

· Rispetto degli orari e dei turni di servizio

· Obbligo di frequenza a tutte le attività di formazione proposte

· Disponibilità al lavoro di gruppo e di équipe
· Disponibilità a spostamenti sul territorio provinciale;

· Presenza nei giorni festivi

· Disponibilità a trasferimenti con automezzi pubblici portando o meno l’utente
· Segreto rispetto alle informazioni personali dell’individuo evitandone la divulgazione

· Presenza decorosa, responsabile e puntuale

· Obbligo di indossare il tesserino di riconoscimento.

I volontari dovranno dimostrare buone capacità relazionali, poiché gran parte del servizio verrà svolto a favore di utenti con notevoli  problematiche.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Cooperativa Sociale Solidea
	Lucera (Fg)
	Via Tito Livio, 28 – 71036 Lucera (Fg)
	7081
	6
	Roscia Ieluzzi Francesco
	18.08.1969
	RSCFNC69M18E716B


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Le attività di promozione avranno una durata complessiva di n° 60 ore così suddivise:
· Brochure illustrative, che sintetizzeranno gli obiettivi e i contenuti dei diversi progetti, con l’indicazione dei requisiti richiesti. Le brochure saranno messe in distribuzione nei principali luoghi di aggregazione giovanile (target di riferimento): alle Scuole di Istruzione Secondaria Superiore; all’Università; la Biblioteca Provinciale e delle Biblioteche Comunali;. Copie della brochure saranno messe in distribuzione anche nei principali luoghi di ritrovo dei giovani, per il tempo libero (palestre, pub, circoli ricreativi).

· Manifesti 70x100 saranno affissi nei Comuni della Provincia di Foggia e nei principali luoghi di aggregazione sopra indicati. 

· Front Office per riceve informazioni e chiarimenti presso l’Ufficio Servizio Civile dell’Ente, da personale dipendente e da Volontari del Servizio Civile Volontario, impegnati in progetti già avviati dall’Ente. I volontari potranno raccontare la loro esperienza diretta, nella logica della comunicazione di  education peer: da giovani a giovani. 

· Comunicati stampa che l’Ente provvederà ad inviare alle testate (quotidiani, settimanali, televisioni, radio e giornali on-line), con diffusione su territorio provinciale. Saranno programmati quattro diversi invii, partendo da un’illustrazione complessiva di tutti i progetti messi a bando, e proseguendo con i requisiti richiesti e con le date di scadenza.).

· Conferenza stampa, da organizzare subito dopo la pubblicazione del bando nazionale, per illustrare in dettaglio alla stampa locale i diversi progetti di Servizio Civile Volontario. 
· Spot televisivi e radiofonici verranno trasmessi più volte al giorno, nelle fasce orarie di maggiore ascolto, in particolare prima e dopo i notiziari locali.

· Workshop informativo sul Servizio Civile Volontario, con le testimonianze dirette dei giovani che hanno concluso i primi progetti presso l’Ente.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Per selezione e graduatoria verrà utilizzata la metodologia segnalata dall’UNSC mediante apposita circolare.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	No
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il monitoraggio sulla formazione generale erogata ai volontari di servizio civile deve essere inteso come un’azione costante di osservazione e di controllo del fenomeno nel corso del suo stesso evolversi, al fine di raccogliere dati utili per confermare il sistema o, a seguito dell’individuazione di elementi di criticità e/o di forza, per correggere e migliorare lo stesso (controllo finalizzato al miglioramento) .

Nello specifico, quindi, la finalità del monitoraggio è non solo la verifica che l’attività di formazione generale sia effettivamente espletata dal progetto, in conformità a quanto indicato nel scheda e richiesto dalla normativa, ma anche la valutazione della formazione erogata e la successiva individuazione di strategie qualitative di miglioramento e di innovazione delle proposte formative stesse.

Pertanto, il piano di monitoraggio si prefigge i seguenti obiettivi specifici:

· Rilevazione dell’attività di formazione al fine di verificare l’adempimento da parte degli Enti di servizio civile dell’obbligo di erogare la formazione generale - monitoraggio di quantità, configurato come strumento di conoscenza “descrittiva” del fenomeno in itinere;

· rilevazione ed analisi funzionale delle modalità di erogazione dell’attività di formazione al fine di individuare elementi di criticità e/o di qualità - monitoraggio di qualità - configurato come strumento per correggere e migliorare la proposta formativa;

· analisi dei dati rilevati ed elaborati,  al fine di giungere alla valutazione funzionale della formazione realizzata e ad una eventuale rielaborazione della proposta formativa.
PIANO DI MONITORAGGIO
Verrà assolta la parte di monitoraggio attraverso questionari che a cadenza trimestrale verranno fatti compilare alle/i partecipanti al progetto e successivamente elaborati. Essi serviranno anche per la stesura delle note per l’attestato finale.

Il piano di monitoraggio prevede il ricorso ad una metodologia basata sulla continuità di scambio e confronto fra gli operatori di staff anche attraverso l’utilizzo di pratici strumenti di monitoraggio e raccolta dati:

Tempistica

Azione

Strumento

In fase di progettazione

All’interno della scheda progetto vengono individuati per ciascun obiettivo specifico degli indicatori che consentiranno di valutare lo stato di realizzazione dei risultati previsti dal progetto

Scheda progetto

Questionario di monitoraggio iniziale

III mese

I incontro con i volontari: prima verifica delle attività svolte e delle aspettative dei volontari circa l’esperienza del Servizio Civile; delle relazioni con l’Ente, con l’OLP e con i destinatari del progetto 

Questionario di monitoraggio intermedio

VI E VIII MESE

II incontro con gli singoli operatori locali: verifica in itinere delle attività svolte e verifica della qualità percepita dagli operatori locali rispetto alla realizzazione del progetto

Questionario di monitoraggio intermedio 

XII mese

Ultimo incontro con i volontari: verifica finale dei risultati del progetto e della conferma delle aspettative iniziali

Questionario

di valutazione finale

Raccolta dei dati ed elaborazione del report conclusivo da parte del  Responsabile del Monitoraggio per la verifica del raggiungimento degli obiettivi previsti. 

Report conclusivo

INCONTRI COLLETTIVI

· incontri mensili dell’intero staff di progetto: personale dell’Ente, personale volontario per: verifica dello stato della programmazione, problemi organizzativi, coordinamento, analisi dei risultati delle iniziative realizzate;

· incontri settimanali del “collettivo educatori” con i responsabili dei vari settori con la partecipazione dei Volontari, per analizzare specifiche problematiche attinenti la programmazione, l’organizzazione, la documentazione e la promozione;

· incontri (con calendario da definirsi) con tutte le realtà del territorio (Comune, ASL, ecc.) per l’organizzazione delle attività di ‘rete’ e la verifica dei risultati del progetto dal punto di vista socio-educativo;

· incontri (con calendario da stabilire) fra i Volontari con la presenza della Responsabile dei servizi per valutazioni sull’andamento del progetto e dell’esperienza del Servizio Civile Nazionale.

STRUMENTI DI MONITORAGGIO:

· programmazione e calendario generale delle attività;

· schemi sintetici di rilevazione dati sulle attività (presenze, durata, costi);

· strumenti di rilevazione del livello di gradimento e soddisfazione (Customer satisfaction) degli utenti;

· reports.

CRITERI

· precisione e rispetto della programmazione del calendario delle attività;

· valutazione di efficienza ed efficacia degli interventi (riscontri di risultato: presenze/ pubblico, livello di partecipazione degli utenti, grado di raggiungimento dei risultati);

· livello di soddisfazione/insoddisfazione degli utenti.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	No
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	La Cooperativa inoltre per questo specifico progetto sono ritenuti necessari all’espletamento del servizio i seguenti requisiti:

· interesse esplicito per il contesto del progetto (per garantire un alto grado di motivazione ed evitare situazioni di delusione, mancanza di entusiasmo, crisi personale, spiacevoli e dannosi sia per gli utenti  che per i volontari stessi…);

· propensione all’ascolto;

Requisiti preferenziali ma non esclusivi o fondamentali (caratteristiche che possono incrementare il livello qualitativo del servizio offerto ma che non sono indispensabili):

· percorso di studi attinente;

· precedenti esperienze di gestione di attività di assistenza e informazione;

· uso computer;

· precedenti esperienze di volontariato.


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	L’ammontare complessivo delle risorse finanziare aggiuntive che l’ente destina in modo specifico alla realizzazione del progetto è di complessive € 8.500,00 cosi meglio distinte:

· Rimborso delle  spese di trasporto con i mezzi pubblici (treno, autobus) per le attività legate alla realizzazione del progetto……….…………………....€ 1.200,00

· Costo di altro materiale (acquisto divise, tesserini etc)………..…...……€ 1.000,00

· Spese pubblicità (manifesti, depliant)…………………………..………..€    500,00

· Carburante per le attività sul territorio…………………….….…..……....€   500.00

· Acquisto riviste specializzate per aggiornamenti ……………..………...€ 1.500,00

· Acquisto giornali, libri  da lettura films...……………………………….€. 1.800,00
· Produzione materiale informativo (materiale cartaceo,spese postali) ...€   2.000,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Associazione Mondo Nuovo :

Associazione di Promozione Sociale che ha tra le sue finalità statutarie la promozione e valorizzazione del Servizio Civile, contribuirà alla realizzazione di tutti i progetti promossi dalla Cooperativa attraverso i seguenti interventi:

· collaborerà con il Settore Servizio Civile della Cooperativa nella realizzazione delle attività di promozione e valorizzazione delle esperienze di servizio civile previste nel progetto allegato; 

· metterà in rete i giovani del progetto con gli altri volontari che operano in provincia di Foggia; 

· metterà a disposizione la propria struttura ed esperienza, per investire al termine dell’anno di servizio civile le competenze acquisite dai volontari nel terzo settore locale come nelle stesse attività istituzionali di servizio civile (operatore locale di progetto …).

Medtraining O.n.l.u.s:

è un’ organizzazione  non  lucrativa  di  utilità sociale che ha tra le sue finalità statutarie la promozione della cultura della solidarietà, dell'integrazione e della partecipazione sociale, ponendo in atto strategie di prevenzione del disagio e di inclusione sociale, quali la formazione rivolta ai soggetti socialmente deboli, con l’obiettivo di aumentare la qualità della vita e offrire pari opportunità alle persone in difficoltà.

Medtraining O.n.l.u.s., contribuirà alla realizzazione del progetto attraverso i seguenti interventi:

· attività di supporto alla formazione, curando in particolare la fase di analisi delle aspettative e dei fabbisogni formativi; 

· attività di informazione ai volontari in servizio civile sul mercato del lavoro e in materia di istruzione e formazione, in particolare sulle nuove forme di lavoro sociale, quali l’intervento di rete, il lavoro di strada, il lavoro di comunità;
· attività di informazione e consulenza orientativa, individuale e di gruppo, finalizzata a supportare i volontari nella scelta di un percorso formativo o professionale successivo al servizio civile.



26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali necessarie e adeguate:

Stanze: sala coordinamento progetto

1

Salone incontro utenti e svolgimento attività 

1

Scrivanie 

3

Armadi

2

Telefono -Fax

1

Macchina trasporto utenti

1

Computer –posta elettronica- stampanti

2

Fotocopiatore

1

Materiale Audio-Video (TV- Viedeoregistratore - Macchina fotografica)

si

Cancelleria 

si

Materiale ludico -ricreativo

si




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	L’Università degli Studi di Foggia, e le facoltà dell’Ateneo, riconoscono l’esperienza del servizio civile svolto presso l’ Ente di 4^ classe Cooperativa Sociale Solidea quale parte integrante del percorso formativo dello studente (accertata la congruità con il percorso curriculare previsto dai regolamenti didattici dei singoli corsi di studio). 

Vedi allegata convenzione


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Nessuno


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	SAPERE

· Organizzazione dei servizi sociali del Comune

· Regolamento della Cooperativa per quanto riguarda i servizi di assistenza agli immigrati
· Ruoli dei diversi enti e dei diversi operatori nel lavoro di rete 

· Procedure  tecnico amministrative per l’attivazione di un servizio di assistenza

SAPER FARE

Competenze tecnico-operative specifiche:

· Osservare e descrivere comportamenti e situazioni 

· produrre report o relazioni

· utilizzare tecniche specifiche di comunicazione (ascolto ed espressione)

· predisporre e utilizzare schede per la rilevazione e raccolta di dati relativi a servizi 

Competenze generali:

· utilizzo dei programmi di videoscrittura

· utilizzo dei programmi di Posta elettronica

SAPER ESSERE

· lavorare in équipe multiprofessionali

· gestire la relazione con persone con disagio 

· comunicare e relazionarsi in generale

· Gestire la legittimità di ruolo nei confronti dei utenti de Progetto


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Cooperativa Sociale Solidea Via Tito Livio, 28 – 71036 Lucera (Fg)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione generale sarà tenuta dal formatore accreditato presso l’UNSC.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	No
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione sarà attuata mediante:

· lezioni frontali,

· lavoro di gruppo,

· lettura e commento di documenti,

· tecnica “dilemma del prigioniero”,

· tecniche di autovalutazione,
· tecniche di ascolto.


34) Contenuti della formazione:  

	Aspetti tematici del corso

La legge 64/2001 e la normativa attuativa; lo status del volontario, i suoi diritti e doveri, le finalità del servizio civile nazionale, la storia del servizio civile e dell’obiezione di coscienza; l’educazione alla pace, la mediazione e gestione nonviolenta dei conflitti; la democrazia possibile e partecipata: disagio e diversità: un viaggio nella società del benessere; protezione civile: prevenzione, conoscenza e difesa del territorio; incontri di verifica sui progetti in corso.

La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civile, sociale e culturale dei volontari.

Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione e i momenti di verifica del progetto si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione di attività in vario ambito.

LEZIONE I (modulo di 5 ore)
· Presentazione dell’ente Presentazione dei progetti per l’anno 2005/06

· Presentazione dello staff che si occuperà del servizio civile  

· Presentazione dei volontari 

LEZIONE II (modulo di 5 ore) 

· Cenni Storici sul Servizio Civile (l’Evoluzione: dall’Obiezione di Coscienza alla legge 6 marzo 2001 n° 64)

· I movimenti non violenti. Lettura dell’intervista a Pietro PINNA testimonianza di uno dei fondatori dei movimenti non violenti in Italia 

LEZIONE III (modulo di 5 ore)

· Lettura e commento della legge 6 marzo 2001 n. 64 per l’istituzione del servizio civile nazionale

· La circolare UNSC 21/09/2001

· il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 per la disciplina del servizio civile nazionale

LEZIONE IV (modulo di 5 ore) 

· diritti e doveri dei volontari e dell’ente;  riferimenti normativi e deontologici

1. sostituzione dei volontari

2. subentro dei volontari

3. guida degli automezzi durante il servizio

4. l’orario di servizio 

5. spese di trasporto,vitto e alloggio

6. i permessi per il volontario 

7. malattie e infortuni e gravidanza

LEZIONE  V  (modulo 5 ore)

· sazioni disciplinari criteri generali di applicazione

· circolare 08/09/2005 “Doveri degli enti di servizio civile e infrazione punibili con sanzioni amministrative previste dall’art.3 bis della legge 64/2001

LEZIONE VI (modulo di 5 ore)

· il d.P.R. 28 luglio 1999, n. 352 ("norme concernenti l'organizzazione e il funzionamento dell'Ufficio nazionale per il servizio civile") 

· le procedure di selezione dei volontari (circolare 29 novembre 2002 n. 31550/ III/ 2.16 e successive integrazioni)

LEZIONE VII (modulo di 5 ore)

· Cenni sul Terzo Settore: definizione

· I compiti del Terzo Settore

· I soggetti del Terzo Settore

· Le cifre del Terzo Settore

LEZIONE VIII (modulo di 5 ore)

· Il servizio civile all’estero

· Cenni sui progetti nell’Est Europeo promossi dalla provincia di Foggia

LEZIONE IX (modulo di 5 ore)

· La metafora del Servizio civile

· Dibattito sulla pubblicità governativa “il Servizio Civile: una scelta che ti cambia la vita”

· Dilemma del prigioniero 

· Autovalutazione dei volontari

LEZIONE X (modulo di 5 ore)

monitoraggio e valutazione dei progetti: indicatori di riferimento



35) Durata:  

	La durata della formazione generale sarà pari a n. 50 ore.




Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Cooperativa Sociale Solidea Via Tito Livio, 28 – 71036 Lucera (Fg)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione specifica è effettuata in proprio, con il ricorso a personale dell'Ente in possesso di competenze, titoli ed esperienze specifiche, come evidenziato nei punti successivi. I formatori specifici sono affiancati dai formatori generali, dichiarati in sede di accreditamento, al fine di garantire la continuità del sistema formativo nel suo complesso e per una coerenza nelle metodologie e negli approcci cognitivi scelti

La finalità della formazione specifica sarà costruita in relazione alla tipologia di impiego dei volontari per permettere di confrontarsi con ruoli, funzioni e mansioni all’interno del progetto.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Dott. Roscia Ieluzzi Francesco nato a Lucera il 18.08.1969


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Il formatore ha esperienza pluriennale nel settore specifico del Progetto. (si veda curriculum allegato).


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Lezioni frontali e gruppi di lavoro e verifica

E inoltre sono previste le seguenti fasi:

1) Fase della conoscenza del volontario :

-lettura del suo curriculum; 
·  esplicitazione degli obiettivi del progetto;

· organizzazione del lavoro e presentazione regolamento;

· organizzazione turnistica e orari di servizio;

· individuazione motivazione e esperienze precedenti.

· consegna documentazione composta da: 

· questionario di inserimento ;

·    questionario di verifica finale del servizio;

·    procedure di inserimento utilizzate per l’ingresso ;

·    programma del corso formativo ;

· linee attuative per un itinerario di formazione ;

· informazioni sul servizio;

2) Fase di conoscenza  della struttura e degli operatori in servizio:

attraverso formazione frontale e formazione di gruppo con i coordinatori delle figure professionali presenti;

· accompagnamento in visita delle strutture, degli spazi  e dei luoghi  

      disponibili, degli ambienti degli utenti;
· presentazione e conoscenza  reciproca dei giovani volontari presenti in servizio; 

· presentazione figure di riferimento per lo svolgimento delle mansioni: assistente sociale, formatore etc;

· presentazione e conoscenza graduale degli utenti suddivisi per tipologia, patologia, bisogni, comportamenti...

· presentazione e conoscenza degli operatori e dei volontari.

· percorsi formativi, questionari intermedi e finali da effettuarsi durante il periodo di servizio.
3) Fase di inserimento : 
· itinerario di consocenza della figura dell’utente  (aspetti cognitivi, comportamentali e affettivi, aspetti psicologici erlativi alla comunicazione interpersonale e alla relazione di aiuto);

· presentazione di una giornata tipo;

· il ruolo del volontario in servizio civile nella collaborazione della gestione degli ospiti;

Formazione in equipe:

· presentazione delle attività e degli interventi specifici sugli utenti da parte di:
fisioterapista, psicomotricista, animatore, intermiera professionale, ausiaria socio-assistenziale;

· mansioni da svolgere durante il servizio e collaborazione con le figure operanti nell’assistenza domiciliare neltelesossorso e nella teleassistenza.

· il rispetto della privacy dell’ospite come responsabilità e dovere;

· compilazione e restituzione del questionario conoscitivo.
4) Fase di verifica intermedia durante il servizio:


Formazione in aula  

· l’importanza del lavorare in gruppo (collaborazione, confronto, fiducia, responsabilità reciproca);

· valutazione svolgimento attività programmate;

· il rapporto con le figure professionali presenti (il rispetto del ruolo e della definizione degli interventi);

· il rapporto con gli utenti de Progetto: dal primo approccio a una conoscenza più approfondita;

· discussione e raccolta di suggerimenti e proposte;

· compilazione questionario di verifica intermedia.

5) Fase di verifica finale del servizio:

· verifica finale del servizio svolto

· discussione circa le scelte future 

· elementi distintivi di  cambiamento avvenuti maturati durante l’esperienza in servizio civile
· Organizzazione festa finale con gli ospiti per i saluti al termine del servizio.


41) Contenuti della formazione:  

	Contratto formativo: Il contratto formativo è un momento di lavoro partecipato del piccolo gruppo di volontari che prevede: la fase iniziale di riconoscimento reciproco e di messa in Centro di scopi, senso del lavoro, “regole del gioco” (modalità di lavoro, tipologie di attività e di situazioni educative, tempi e luoghi); la definizione dei ruoli e delle responsabilità di ciascuno; l'esplicitazione delle aspettative di ogni volontario per chiarire quali di esse legittimamente potranno trovare spazio nello svolgimento del corso.

- La gestione organizzativa e dinamica dei gruppi: uno dei contesti di azione privilegiati nell’esperienza che vivranno i volontari è quella di gruppo: sia esso una classe di bimbi o adolescenti, o un gruppo di adulti. Fondamentale quindi è la consapevolezza e la capacità di gestione queste dinamiche, al fine di garantire la possibilità di apprendimenti relazionali per i membri, e per il gruppo tutto, orientati alla cooperazione e alla valorizzazione della diversità piuttosto che alla omologazione e alla rimozione del conflitto.

Formazione specifica:

· Conoscenza della struttura della Cooperativa, regolamenti e tipologie di interventi per l’integrazione degli utenti de Progetto (modulo 5 ore)

· Criticità di approccio all’utenza, filosofie d’intervento, modelli metodologici ed operativi (modulo 5 ore)

· Legge 328/00 e conoscenza di base sulla normativa regionale e nazionale delle politiche sociali per gli utenti de Progetto e regolamenti comunali relativi al settore di attività ; (modulo 10 ore)

· La relazione supportiva nell’intervento sociale: modalità di approccio comunicazionale, pattern relazionali, stereotipie (modulo 5 ore)

· La rete locale per l’integrazione dei soggetti deboli. Enti, soggetti pubblici e privati , strategie di integrazione con l’operato dei servizi sociali, le ASL, il Piano di Zona (modulo 10 ore)

· Panoramica sul mondo dell’accoglienza degli utenti de Progetto e analisi dei bisogni della popolazione immigrata nel territorio (modulo 10ore)

· la psicologia dei gruppi (modulo 10 ore)

· interventi di prevenzione e la risocializzazione  (modulo 5 ore)

· nozioni sulla devianza sociale e condizioni psichiche e psicologiche dell’immigrato; (modulo 5 ore)

· nozioni sul disagio adulto (modulo 5 ore)

· nozioni di animazione dei gruppi (modulo 5 ore)
· Marketing relazionale e ricerca di progetti sperimentali/ raffronto e fattibilità di realizzazione nella comunità locale; (modulo 5 ore)


42) Durata:  

	Durata  80 ore



Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il piano di rilevazione delle attività di formazione predisposte intende verificare l’andamento del percorso formativo iniziale, generale e specifico, monitorare e valutare periodicamente l’apprendimento e la crescita dei volontari nonché la qualità percepita dai diversi attori coinvolti (responsabile della formazione, staff di formazione, Responsabili, volontari).

Si vuole aprire ai volontari uno spazio per valutare, riconoscere ed attribuire significato e valore all'esperienza di servizio civile nelle sue diverse fasi; si ritiene prioritario l’obiettivo di evidenziare l'esperienza di servizio come esperienza di apprendimento e opportunità di empowerment individuale.

Metodologia e strumenti utilizzati

In considerazione della valenza formativa dell’esperienza da questi svolta, l’attività di monitoraggio/valutazione prevede i seguenti step:

Tempistica

Azione

Strumento

Termine del percorso formativo generale

Somministrazione ai volontari, a cura dei Responsabili presenti in aula, del questionario di valutazione della “Formazione Generale”. Somministrazione ai volontari della scheda di autovalutazione delle competenze possedute ad inizio servizio.
Questionario

Curriculum Vitae

Termine dei diversi incontri/cicli di formazione specifica

Somministrazione ai volontari a cura dei Responsabili/formatori presenti in aula del questionario di valutazione della “Formazione Specifica”.

Questionario

II mese

V mese

VII mese

X mese

Incontri di tutoraggio con i volontari. Obiettivo degli incontri: accompagnare i volontari a conoscere meglio le loro competenze (competenze tecniche, professionali, antropologiche, di maturità). Seguendo questa ipotesi di lavoro, i piani vengono indagati nei diversi incontri:

· servizio civile come esperienza che dà autonomia (crescita del soggetto);

· servizio civile come esperienza che fa crescere competenze, che contribuisce a costruzione di un’ identità professionale;

· servizio civile come esperienza di lavoro dentro e a servizio della collettività; 

· esperienza di lavoro che è cittadinanza, che mette in relazione il soggetto con la collettività.

Incontro/Colloquio personale

Produzione di un documento

XII mese

Nell’ambito dell’ultimo incontro di tutoraggio, verifica finale dell’esperienza svolta con somministrazione del questionario di “Valutazione Finale”. Somministrazione ai volontari della scheda di autovalutazione delle competenze possedute a fine servizio.

Questionario

Curriculum Vitae

I dati quantitativi e qualitativi raccolti attraverso i diversi strumenti saranno imputati e oggetto di analisi da parte del Responsabile del Monitoraggio e dello staff di formazione, che provvederanno a restituire in modo organico riflessioni, sollecitazioni e proposte raccolte ai diversi interlocutori interessati (Operatori Locali, Responsabili della Progettazione…).

La comparazione delle schede di autovalutazione delle competenze compilate ad inizio servizio ed al termine dello stesso consentirà di valutare l’acquisizione di competenze ed eventuali titolo di studio/attestati conseguiti attraverso il servizio svolto. I dati così raccolti saranno quindi oggetto di uno specifico incontro di restituzione/confronto con ogni singolo volontario al fine di valorizzare il percorso realizzato.


Lucera lì 
               Il Progettista                                                                   Il Presidente
           Sassone Raffaele                                                    Roscia Ieluzzi Francesco     
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